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Napoli 6 Maggio 1828. 

SOCIETÀ’ REALE BORBONICA 

ACCADEMIA. DELLE SCIENZE 
Signore 

» Avendo reso conto alla B. Accademia delle 
» Scienxe nella Tornata 'de' 23 Gennajo detto del 
» lodevole zelo, col quale ella attende ad appro- 
» fondire tanti rami di Scienze , che coltiva col 
» maggior successo, ed avendole partecipato al tem- 
» po stesso ed il suo travaglio su di una nuova Clas- 
» sificazione di Scienze , ed il desiderio , che fosse 
a messo sotto gli occhi dell’ Accademia, e che le 
» fosse accordato di farne lettura 5 la medesima , 
a accogliendo la proposizione col più vivo iuteres- 
» se, dopo avere, secondo gli usi Accademici, ascol- 
» tato un primo rapporto sul punto , se la cosa 
» meritava esser presa in considerazione , ue ha 
» discusse un secondo in quella de' 11 Marzo, in 
» cui il di lei sistema venne minutamente esposto , 
» e dettagliato. In tale rapporto, dopo essersi nu- 
li raerate le diverse Classificazioni fatte in varj tem- 
» pi, e dopo varie riflessioni generali sulla natura 
» di questa sorta di travagli puramente metodici , 
n sul loro oggetto , e su i loro risullamenti , venen- 
>1 do al suo lavoro , si dice che la Memoria è in- 
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» gegnosamente combinata, ed elegantemente icrit- 
» ta , e che la di lei persona piena di zelo per i 
» progressi delle Scienze meritava di essere inco- 
» raggiata a nnovi travagli. 

» L'Accademia , avendo avuto cosi una piena e 
» dettagliata conoscenza del sno lavoro, uniforman- 
» dosi al parere della Commessione , mi ha inca- 
. » ricato di ringraziarla , siccome eseguo , per la 
» participazione che le ha fatto de’ suoi travagli , 
» di lodare il zelo, con cui si dedica al progresso 
» delle Scienze , e di incoraggiarla nel prosegui- 
» mento degli studj , e della carriera nobile che 
» ha intrapresa , e nella quale tutto le promette 
» un pieno successo. 

Gradisca i sentimenti della mia più perfetta sti- 
» ma , e considerazione. 

11 Presidente della Beai Accademia delle Scienze 
Conte Giuseppe Zurlo. 

Il Segretario Perpetuo 
Teodoro Monticelli. 



INTRODUZIONE. 


Egli è senza dubbio un’ idea assai grandio- 
sa quella di voler riunire tutti i differenti ra- 
mi delle Scienze ad un tronco comune, qua- 
1’ è quello della Scienza dell'Uomo. Il mo- 
mento h giunto di metterle in armonia, e de- 
terminarne i mutui loro rapporti. Esse deb- 
bono formare un insieme , e se si dividono , 
per dirlo col primo Naturalista del nostro se- 
colo , Mr. Cuvier , non è che per guardarle 
per più lati (i). Il loro andamento è trac- 
ciato : i punti ove esse si debbono riunire 
sono fissati ; ed i materiali per il grande edi- 
lìzio sono preparati da uomini ispirali dal 
genio. Non altro vi manca, che l’esecuzione. 

La Natura ( creata dall’Onnipotente ) e le 
Scienze sono due vasti quadri, di cui l’uno 
dev’essere copia dell’altro. Queste per ripro- 

( i) Rapport Hislorique sur lei progrés des Scien- 
ces naturelles. Introduction pag. 4* l’ari* 1810. 
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durre con fedeltà tutti i tratti deir immenso 
e sublime insieme degli esseri che in quello 
della Natura trovansi dipinti : per avere delle 
immagini che più all’originale si rassomiglino, 
è mestieri ricorrere al metodo per classificare 
gli oggetti che vi si contengono secondo il 
rapporto più diretto ed immediato che ser- 
bano coll’ Uomo. Poiché l’oggetto di tutti gli 
sforzi dei più nobili ingegni , di tutte le im- 
mortali fatiche di non pochi valentissimi , tan- 
to nelle Scienze, quanto nelle Arti , è stato 
sempre quello di arrecare immediata utilità 
all’ Uomo , ed alla società , per così condurre 
1’ umana progenie a gradi maggiori di per- 
fettibilità e di ben’ essere. 

Tutte le Scienze adunque debbono esser rap- 
portate all’ Uomo , perchè tutte possono con- 
correre , anzi tutte debbono concorrere a som- 
ministargli nuovi appoggi per la sua naturale 
fralezza , nuovi mezzi per ingrandire la sfera 
delle sue facoltà, e nuove barriere per tener 
lungi i mali che lo minacciano. 

Il condurre tutte le Scienze all'?7omo , o 
il riepilogarle in ultima analisi nella Scienza 
dell’ Uomo per farne marcare più direttamen- 


Digitized by Google 



(9 ) 

te i positivi vantaggi , è il grande e nobile 
impegno che mi propongo in questo lavoro. 

E un’ idea piena di verità e di grandezza 
quella che organizza in un sol tutto le dif- 
ferenti produzioni del genio. Tutte le parti 
delle Scienze sono unite da comuni lega- 
mi ; percui si spiegano , e si fortificano a 
vicenda. 

Prima dell’epoca dell’ immortai Bacone non 
si era affatto pensato a questa riunione di og- 
getti, non erasi neppur per ombra immaginato 
un quadro di Scienze, e molto meno si era 
tentata la ricerca di un metodo. Al genio del 
gran Bacone adunque era riserbato di abboz- 
zare il quadro di tutti gli oggetti che abbrac- 
ciano 1’ umana intelligenza : a lui il primo 
di scrivere una carta del mondo intellettua- 
le , ed un albero genealogico , o enciclopedico 
delle Scienze ; a lui i veri metodi di studiare 
la Natura , d’ impiegare i tre istromenti che 
ci ha donato per penetrare nei segreti di es- 
sa (i); a lui finalmente di stimolare lo ze- 


(i) Nota. 1 tre istromenti sono l ' osservazione , 
r esperienza , ed il calcolo. 
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Io , e le brighe letterarie , che nelle epoch e 
posteriori dorean succedere in tutti i rami 
delle Scienze e delle Arti. 

Di questo rigeneratore dello scibile umano 
io qui non presento che le principali cose re- 
lative al suo generai sistema delle umane co- 
noscenze , per rilevare quei difetti che dipen- 
dono più dalla diversità dello scopo che egli 
si propose , e dalla barbarie dei tempi in cui 
scriveva , anzi che da mancanza di genio. 

Di fatti egli divide 1 e Scienze umane in 
Istoria , Poesia , e Filosojia secondo le tre 
facoltà dell’intelletto, memoria , cioè , fan- 
tasia, e ragione (i) : 

Or, io dico, 1* Istoria eserciterà la me- 
moria senza prendervi parte alcun’ altra fa- 
coltà ? Vediamolo. 

L’ Istoria o tratta fatti particolari ed azioni 
particolari , o tratta fatti pubblici e d’ordine 
sociale dei governi ; ovvero fatti di Scienze 
ed Arti ed operazioni dello spirito. 

Nel primo caso l’ Istoria narrando azioni 

(i) De augmenlit scicntiaruin lib. 2 . cap. i. 
pag. 104. 
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individuali , in un certo modo fa porre al let- 
tore un interesse particolare per alcuni sog- 
getti che sono in iscena : così , per esempio, 
leggendo i fatti della Grecia , e di Roma se- 
gue con attenzione la vita privata e pubbli- 
ca di Aristide o di Temistocle, di Socrate o 
di Alcibiade , di Scipione o di Catilina , di 
Cicerone o di Cesare. Paragona la loro con- 
dotta , e ne deduce riflessioni e precetti che 
influiscono sulle proprie azioni. In questa parte 
Biografica della Storia non veggo certamente 
la sola memoria messa in azione. 

Nel secondo caso l’Istoria narrando fatti re- 
lativi all’organizzazione delle società , al mec- 
canismo dei governi , ne deduce risultamenti 
generali o particolari , opportuni a servire di 
termini di comparazione , e di regole di con- 
dotta in casi simili. La Storia presa nel tutto 
assieme è una immensa raccolta di esperienze 
morali e sociali , che involontariamente il ge- 
nere umano fa su di se stesso. In questo se- 
condo caso, veggo occupato quasi tutto 1’ Uo- 
mo morale. 

E che dirò del terzo in dove l’Istoria nar- 
rando fatti di Scienze ed Arti scovre un ori- 
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zonte vastissimo di oggetti. Qui trova uaa mi- 
niera feconda, in dove può ciascuno a suo modo 
prendere materiali per le Scienze e perle Arti 
che coltiva o vuol coltivare; e da qui prende 
lume, e s’ istruisce colla conoscenza che acqui- 
sta dell’andamento che ha sequito lo spirito 
umano tanto nell’ invenzione , quanto nei pro- 
gressi delle Scienze e delle Arti. In questo ter- 
zo caso, non so discernere quali facoltà stia- 
no in riposo. Quindi , io dirò in generale , 
che nella Storia la memoria vi prende parte 
per ritenere i fatti , o le cose: la immaginatone 
per rappresentarli nella mente ; ed il giudi- 
zio per analizzarli , paragonarli , e giudicarli. 
Per cui debbo conchiudere che non la memo- 
ria , ma tutte le facoltà sono in azione quan- 
do trattasi di Storia. Passiamo alla Poesia , 
e vediamo se la sola immaginazione può 
esserle sufficiente senza aver per socia altra 
facoltà. 

Lo scopo della Poesia è quello di servire 
alla ragione per mezzo della fantasia , e ren- 
dere la favola, per dirlo col Cesarotti , Spec- 
chio del vero , ammaestrando col pretesto di 
dilettare: e le qualità che ne fanno l’essenza 


( >3 ) 

debbono essere l’ imitazione , 1* immagina- 
zione , e 1* entusiasmo. 

Or per imitare bisogna ebe nella mente si 
riproduca 1’ oggetto dell’ imitazione , e per 
imitarlo bene conviene che si riproduca con 
tutte le particolarità dell’ oggetto stesso : con- 
viene , lo dico coll’Autore della Scienza nuo- 
va , prima sentire e poi riflettere , cioè, pri- 
ma sentirne tutte le qualità , tutti gli attri- 
buti caratteristici con l’ intera loro filiazione, 
e poi mediante 1’ immaginazione comporre 
l’insieme dell’oggetto che si vorrà imitare. In 
eseguir ciò per la sola composizione , o for- 
mazione rappresentativa vi prende parte V im- 
maginazione: per quel che sia risowenimento 
di qualità , ed altri attributi , sono di per- 
tinenza della memoria. Ma in far ciò il giu 
dizio non dorme ; poiché essendo il giudi- 
zio quello che paragona le cose dalla memo- 
ria ricordate, e dalla immaginazione rappre- 
sentate, coll’originale che deve riprodurre , 
ne corregerà le illusioni , e tutti i difetti della 
immaginazione stessa. La fantasia o Vimma- 
ginazione non deve imperare sulle altre fa- 
coltà in affari di Poesia ; ma invece deve 
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funzionare da saggia ministra della ragione. 

L’ entusiasmo che è la terza qualità della 
Poesia , può definirsi essere l’espressione di 
una profonda sensazione che s’impadronisce 
e comanda a tutto l’Uomo morale in modo da 
rendere più animate ed attive tutte le facoltà. 
Per 1’ entusiasmo vedi la memoria che sol- 
lecitamente ricorda le idee , l’ immaginazione 
che con somma rapidità le compone ed or- 
dina per le immagini nuove , variate , e biz- 
zarre che onderà a formare , ed il giudizio 
cl»e colla velocità della luce ne analizza i rap- 
porti , e marca la proporzione e la convenien- 
za di esse. L’ entusiasmo è quella sacra fiam- 
ma che distingue i benemeriti della Poesia, 
i privilegiati di Apollo , da quelli che non 
hanno pegni legittimi o vera missione del Dio 
delle Muse. 

Dopo di aver brevemente fatto osservare 
quali facoltà vengono ad esser occupate in 
affari di Storia e di Poesia , passo a dir 
qualche parola delle facoltà che nella Filo- 
sofia sono più particolarmente interessate. 

Da Bacone si è detto che la ragione è quella 
che si esercita nella Filosofìa. Vediamo se 
le altre facoltà vi prendono parte. 


» 


- _ ^Uigitizec 



( *5 ) 

Se dalle facoltà morali si facesse astrazio- 
ne della Memoria , e della immaginazione , 
vi mancherebbero le immagini , e chi le pre- 
senta ; quindi non so su di che la ragione 
anderehhe ad esercitare il suo impiego, se le 
mancherebbero gli elementi del pensiero , che 
sono le idee dalla memoria riprodotte ; se 
la facoltà rappresentativa , cioè 1’ immagina- 
zione, non ha somministrata l’ immagine a di- 
scutere ed a ragionare. Quindi non so come 
la Filosofia potrebbe senza di altre facoltà 
andare innanzi. E poi la lista delle facoltà 
umane non si restringe certamente alla sola 
memoria , ragione , cd immaginazione ; ma 
ve ne sono ben altre ancora che vi appar- 
tengono , così la percezione , 1’ attenzione, 
l’invenzione , ec. sono tutte facoltà che avreb- 
bero il dritto a reclamare di essere impiegate 
nella Baconiana Classificazione. 

Le facoltà dell’ intendimento si combinano 
in tutti i sensi , si confondono continuamente 
nella loro azione di tal maniera , che io oso 
di dire , che non vi è ramo di Scienze uma- 
ne che non le pone tutte , chi più e chi me- 
no, in movimento. 
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La Classificazione di Bacone, osserva De- 
gerando nella sua Istoria comparata dei siste- 
mi , è poggiata su di una distinzione affatto ri- 
gorosa ; poiché la memoria , la ragione , e 
V immaginazione concorrono necessariamente 
in ciascun’-^rte , egualmente che in ciascuna 
Scienza. In che la memoria , domanda il Fi- 
losofo Inglese Stewart , è più essenzialmente 
necessaria a colui che studia 1’ Istoria , al 
Filosofo , o al Poeta ? Dall* altro lato , io 
dico, quale sarà 1’ utilità scientifica di una col- 
lezione di dettagli istorici accumulati senza 
scelta, senza scrupuloso esame della loro evi- 
denza , senza alcuno sforzo per paragonare 
e generalizzare ? Ella senza equivoco doman- 
da la combinazione la più rara c la più este- 
sa delle nostre facoltà morali ; per cui con- 
chiudiamo con un Filosofo originalissimo del- 
l’ Inghilterra, che le facoltà non possono af- 
fatto servir di base alle divisioni del campo 
d' Arti e Scienze , perche sono equalmente 
applicabili a tutte le sue parti, (i). 

(i) Essai sur la nomenclature et la classification 
de* principales branches d’ Art-et-Sciencc. Cliap- 
II pag. 35 Paris 1823. 
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Intanto non possiamo negare di essere a 
quest’ Lomo immortale di molto debitori; 
poiché è stalo il primo ad immaginare il ma- 
gnifico disegno di enumerare , definire , e 
classificare i numerosi oggetti delle conoscen- 
ze umane. L’ esecuzione sarà stata imperfetta, 
non sarà riuscito a presentare un esame esat- 
to del mondo intellettuale ; il suo quadro 
però sempre fa trasparire l’ idea di voler riu- 
nire gli oggetti ad un gran tutto. Nò biso- 
gna negare alla memoria di si grand'Uomo 
P originalità del travaglio. Il quadro intel- 
lettuale che ci ha lascialo, con tutte le sue 
imperfezioni, è il solo che la Filosofia mo- 
derna vanta al presente : nè può dirsi che i 
due grandi talenti riuniti Alembert , e Diderot 
abbiano gran cosa aggiunto. 

Dall’ epoca dell’ imraortal Bacone fino a 
noi son cresciuti i lumi , si sono aumentate 
le conoscenze mercè le utili fatiche di tanti 
sublimi talenti , da spargere da per ogni 
dove raggi di vera luce su di ogni genere 
di conoscenze umane ; per cui non permet- 
tono che i difetti della Classificazione delle 
Scienze dal Cancellier dell’ Inghilterra pio- 


FERRARESE. 
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dotta , abbiano da fare ancor legge. Di fatti 
oggi chi cerca nelle leggi della natura uma- 
na i principii della Scienza del Drillo pub- 
blico : chi fonda i principii di Legislazione 
civile e penale sullo stato fisico dell’ ZJomo, 
sulle forze che risiedono nell’organizzazione: 
Chi trova nello studio Fisico dell 'Uomo la 
Filosofia , e la Morale ; e chi , in fine , vi 
trova il centro di tutti i lumi, ed il punto 
da cui partono tutti gli studj. 

Tutti questi passi che siffatti benemeriti del- 
le Scienze hanno avvanzato per lo bene di 
esse , non fanno scorgere il vero punto da 
cui debbono partire le Scienze , che a tra- 
verso di una nube difficile a dissiparsi : sem- 
bra che ci abbian messo in lontananza la pro- 
spettiva di un giardino di delizie , senza 
istruirci del modo come penetrarvi. 

Comprendo bene che ad alcuni sembrerà 
mia soverchia arroganza quella di voler ten- 
tare di diradare , se non dissipare siffatta nube 
senza misurare e calcolare « nostri quid va- 
leant humeri, quid f erre recusent » ; ma , 
considerando , che io qui non intendo che di 
semplicemente indicare il punto da cui deb- 
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bono partire tutte le Scienze per più diret- 
tamente conoscere il fine che si propongono, 
o l’ interesse che tutte hanno di concorrere 
al Lene dell’ Uomo ; mi lusingo , che mi si 
vorrà usare indulgenza. 

Quando il punto di unione delle Scienze 
non è l’Uomo , quando a lui non si rappor- 
tano, non possono partorire i risultamenti che 
si promettono , cioè il ben essere , la salu- 
te , ed il perfezionamento di quest’Cfomo : 
quando tutte le Scienze non si rimenano alia 
Scienza dell? Uomo, non ne sentirà l’utile ri- 
verbero in tutti i suoi stati , che io riduco 
a tre , cioè a quello di salute , di perfetti- 
bilità , e di degradazione , o malattia si fi- 
sica che morale. 

Persuadiamoci , che nelle Scienze, in qua- 
lunque modo si considerino , tutto si rapporta 
a noi , tutto è relativo a noi , e tutto è fuor 
di noi , se su di noi non agisce (i) ; per- 

(i) Anche le Scienze Sagre , che ia divina Ri- 
velazione nei Libri Santi ci ha tramandate, si ri - 
feriscono all’ Uomo , e lo istruiscono colla più pura 
morale , per sublimarlo ad tuia feliciti temporale, 
ed eterna. 
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cui nell’ Uomo si studia tutto ; perchè non 
vi è Scienza che ad esso non si rapporti, e 
tutte tendono al fine di mantenerlo in salute, 
perfezionarlo , e tenergli lungi le degrada- 
zioni o malattie che lo minacciano. Quindi 
avuto riflesso al fine che le Scienze si propon- 
gono , non che alle parti dell’ economia uma- 
na che serbano relazione e rapporto colle Scien- 
ze in generale , io ardisco di stabilire una 
nuova Classificazione di esse sul rapporto 
della triplice utilità che arrecano all’ Uomo, 
ma più sulla filiazione di quanto gli appartiene 
per fabbrica , e composizione di parti , uso 
ed ufficio di esse , tanto per il lato del fi- 
sico , quanto per quello del morale, che con 
tutte le Scienze si concatenano e si riferisco- 
no ; onde tutte verranno per una parte di- 
stribuite secondo il rapporto di siffatta filia- 
zione , e per 1* altra secondo il tri plice fine 
al quale sono dirette. A tale effetto ho im- 
maginato un albero die abbracci le Scienze 
riepilogate nella Scienza dell' Uomo. 

Questa maniera di concatenare le Scien- 
ze è feconda di ogni utilità. In tuLte le sue 
parti si ravvisa l ’ Uomo e la Natura ( creata 
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da Dio ), V Uomo egli esseri coi quali ser- 
ba rapporto. La consanguineità delle Scien- 
ze non vien meglio conosciuta che sotto que- 
sto punto di veduta. 

Lo studio fisico dell’ Uomo , riepiloga tut- 
te le Scienze della Natura. Con ragione fu 
detto 1’ Uomo microcosmos , cioè picciol- 
mondo , perchè ne contiene gli elementi. 
Uno dei grandi pensatori della Francia , pe- 
netrato di questa gran verità , si lasciò di- 
re, che lo studio fisico dell’ Uomo è la ba- 
se comune della Filosofia e della Mora- 
le , ( quantunque della vera morale attin- 
gersi debbano i fondamenti dalla Divina Ri- 
velazione , e dal Vangelo ): questo è in ve- 
rità il punto da cui tutte debbono partire per 
non elevare un vano edificio lontano dalle leg- 
gi della stessa Natura. Percui penetrati di 
questa fondamentale verità ne abbiamo forma- 
to la base della nostra novella Classificazione» 
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PARTE PRIMA. 


Quindi abbiamo nella Scienza dell ’ Uomo 
tutte le Scienze contenute nel nostro albero. 
Egli si trifurca per comprendere le Scienze 
e le Arti che si rapportano o si riferiscono al- 
1* Uomo sano , all’ Uomo degradatile , ed 
all’ Uomo perfettibile (i). Tutte hanno per 
base la Notomia- generale , che diciamo An- 
iropo grafi a- generale (a) , che abbraccia le 
condizioni generali degli organismi , e le riu- 

( 1 ) Nota. Nel nostro albero non vi si vedranno 
segnate le Arti , ma soltanto le Scienze. Ciò si è 
fatto , primo , per evitare la confusione nella gran 
moltitudine dei rami che si han dovuto elevare per 
le Scienze ; secondo , perchè le Arti non essendo 
che l’esecuzione d’una operazione qualunque men- 
tale o corporea , e le Scienze non essendo che la 
conoscenza dei mezzi di giungere a questa esecu- 
zione , ne viene che conosciuti i mezzi, sarò fa- 
cile 1’ esecuzione ; quindi sulle Scienze deve ca- 
dere la difficoltà del travaglio. 

(a) Antropografia dalle voci greche afv.>/j®«ros- 
uomo , yfàjM - fo descrivo. 
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nioni delle parti che gli costituiscono, la quale 
si dirama in Descrittiva , ed in Comparativa : 
la prima contiene l’Osteologia (i) la Sindes- 
mologia (a) , la Miologia (3) , la Condro- 
logia (4) , 1’ Angiologia (5) , la Nevrolo- 
gia ( 6 ), Y A denolo già ( 7 ), la Splancno- 
logia ( 8 ), e V Embriologia ( 9 ). Tutte que- 
ste parti della Notomia c’ istruiscono co- 


(1) Osteologia - dalle voci òiri'o» - osso , Xóyos - 
discorso. 

(а) Sindesmologia dalle voci svvJasim - ligamen- 
to, \iyos- di scorso. 

(3) Miologia - dalle voci isós - muscolo , \iryos- 
discorso. 

(4) Condrologia - dalle voci xóvSpot - cartilagi- 
ne , Ariyos - discorso. > 

(5) Angiologia dalle voci dyysior * vaso > v °y°* ' 
discorso. 

(б) Nevrologia - dalle voci rsSfo* - nervo , \òyos - 
discorso. 

(7) Adenologia - dalle voci ***,» - glandola , 
Xòyo s - discorso. 

(8) Splancnologia dalle voci a*X»yx y <”' - vi- 
scere , \òyos - discorso. 

(9) Embriologia - dalle voci «Vpyov - feto , 
\òyos - discorso. 
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me ciascun’ organo sia costruito , e quali sortì 
le particolarità die caratterizzano ciascun or- 
ganismo : la seconda , cioè la Comparativa 
comprende le due diramazioni , cioè la Zo- 
organograjia (i) , e la Fitograjìa ( 2 ) : 
1' una si dirama in Zoologia (3) propria- 
mente detta, ed in Zoofìtologia (4), e l’al- 
tra in Botanica (5) ed in Fitopedia (6), 
che si termina col Giardinaggio , ed Agri - 
coltura. Per avere una conoscenza perfetta 
dell’ Uomo niente è più importante che di 
paragonarlo con tutto ciò clic gli rassomiglia. 
In tutte queste Scienze che partono dal ramo 
della Comparativa i fatti che presentano , 


( 1 ) Z-oorgano grafia - dalle voci f»o* - anima- 
le, ópyzvov - organo, •ypàyv-io descrivo ( n. n. ). 

(а) Fotografia - dalle voci «poróv - pianta , - 

io descrivo ( n. n. ). 

(3) Zoologia - dalle voci {io» - animale , 
Xòyoi discorso. 

(4) Zoofìtologia - dalle voci Jvw - animale , 
farò» - pianta - Xiyos discorso ( n. n. ). 

(5) Botanica da Boravi) - pianta. 

(б) Fitopedia - dalle voci - forò* pianta , 
«xiSiix - educatone ( n. n. ). 
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avvicinati a quelli dell’ Uomo aprono nuo- 
vi sentieri per la ricerca di ciò che di oscu- 
ro o di poco pronunziato osservasi in quello. 

Il tronco dell’ Antropografia-generale 
dopo di aver date le sue diramazioni late- 
rali , si continua per formare l’ Antropoio - 
gia-anososcopica-generale (i) , dalla qua- 
le si spiccano la Descrittiva , e la Compa- 
rativa. La prima , cioè , la generale potreb- 
be più appropriatamente dirsi sublime', poi- 
ché si occupa delle forze appartenenti a di- 
versi sistemi ed organi ; poiché spinge l’ana- 
lisi fino negli ultimi elementi dell’organismo 
animale, percui la vita ( che nell’Uomo dal 
momento della infusione dell’Anima ragionevole 
si appalesa) diversamente graduata nelle diffe- 
renti parti , o esposta a diverse circostanze , in- 
fluisce nella produzione di tanti diversi feno- 
meni. La seconda , cioè, la Descrittiva esamina 


(i) Antropologia - anososcopica - dalle voci 
àvSpxir os - uomo , Xdyos - discorso , * privativo , 
viaot malattia , e oxofrs® - io riguardo , cioè , Di- 
scorso dell’ Uomo non malato , vai quando dire , 
dell' Uomo sano. Nome nuovo ( n. n. ). 
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il moto progressivo e le successive assimila- 
zioni degli alimenti , e dei fluidi animali ne- 
gli organi che dalla Natura n’ ebbero l’in- 
carico : esamina la progressiva trasmissione 
delle impressioni che per mezzo dei nervi suc- 
cedono , e la successiva produzione delle sen- 
sazioni , col seguito dei corrispondenti moti 
vitali : esamina la reciproca influenza delle 
operazioni dipendenti dai due sistemi vege- 
tante e sensiente per ispiegare i fenomeni 
della respirazione , della voce , e loquela , 
della digestione, della fame, e della sete, 
della masticazione, della deglutizione , della 
chimificazione , chilificazione , ed espulsione 
delle fecce , della generazione , gravidanza , 
parto , e lattazione. Questa Scienza affiancata 
dalle osservazioni , e dalle deduzioni della 
Comparativa , che esamina le funzioni degli 
organi negli animali delle diverse classi , non 
esclusi gli stessi vegetabili , può servire al- 
l ’ Jntropologista , al dir del Fisiologo Ste- 
fano Galiini , come le esperienze ai Fisici ed 
ai Chimici (i). Essa si dipartisce in Zoo- 

(ij Nuovi Elementi della fisica del corpo uma- 
no. Voi. ì. pag. a5* 3. ediz. Padova i8z5. 
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dinamici (i) , ed in Filodinamia (a) . 

Le Scienze che fiancheggiano I ’ Antropo- 
logia-anososcopica-generale, o sublime non 
si restringono alle teste nominate. La Fisi- 
ca, eie Matematiche ne spiccano similmente 
colle loro rispettive diramazioni. Nella pri- 
ma vi troviamo la Geologia (3) , la Me- 
teorologia (4) , la Chimica , e 1* Astrono- 
mia (5) , e nella seconda , le Matematiche- 
pure , le Matematiche-miste , e le Fisico- 
matematiche (6). La Fisica con tutte le sue 
diramazioni agevola la spiegazione di quelle 
funzioni che colla sola dottrina della vita ani- 

(i) Zoodinamia dalle voci - {»<”' * animale , 
- azione ( n. n. ). 

(а) Filodinamia - dalle voci - yuròv - pianta , 
SjvajiH - azione potere ( n. n. ). 

(3) Geologia - dalle voci >n - terra , liyos - 
discorso. 

(4) Meteorologia - dalle voci vttxivpov - meteore, 
ìóyos - discorso. 

(5) Astronomia - dalle voci - ierpov - astro, v<lj*oj - 
legge. 

(б) Nota. Alembert. Explicalion du systeme des 
eonnoissances Humaincs ( Inserita nelle Melanccs 
t. i. pag. aig. Amsterdam 1763 ). 
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male cJ organica rimarrebbero abbastanza 
oscure. Le leggi della vita, al dir del Fisio- 
logo Tedesco Curzio Sprengel , non sono suf- 
ficienti a spiegare le particolari funzioni , le 
quali dipendono ancora dalle generali ; non 
può quindi supporsi Fisiologia del corpo u- 
mano senza la esposizione di tutta la Natu- 
ra (i) , ed io oso di agiungere che i feno- 
meni Antropologici abbenchè fossero compli- 
catissimi , si possono rapportare ad un certo 
numero di principj , che severamente analiz- 
zati si restringeranno , in ultima analisi , al- 
1’ attrazione , ed alla ripulsione scoverte , 
calcolate , ed applicale al moto delle grandi 
masse dei corpi celesti dal gran Newton. La 
Natura con poche cause, produce innumere- 
voli effetti , ed in ciò consiste la sapienza in- 
finita del Creatoré. Si migliora , si complica 
1’ organizzazione negli esseri, queste forze ri- 
saltano con altra nobiltà e splendore nell’ eser- 
cizio delle loro funzioni. 

(i) Istitutiones rncdìcae t. i. Iolr. Amiieloedami 
1810, e della Traduzione Italiana t. 1. pag. 1 1 Pa- 
lermo 1817. 
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Nel corpo umano , egualmente che nei cor- 
pi organizzati, la Chimica moderna di quanti 
belli risultamcnti non ha arricchito la Scien- 
za ? le analisi dei solidi c dei fluidi animali 
han giovato a determinare con maggiore esat- 
tezza il modo con cui gli alimenti passano 
successivamente a tutte quelle trasformazio- 
ni , che sono al dir del cit. Gallini tanti gra- 
di di maggiore assimilazione. La Chimica 
spiega tutte le composizioni e decomposizio- 
ni dei fluidi animali nel corpo vivente. La 
Chimica , questa Leila Scienza, coll’arme de- 
struttive del fuoco, di questo gran dissolvente 
della Natura , ha ridotto i corpi organizzati 
a svelarci i loro elementi , ed i materiali pri- 
mitivi di cui son composti. 

Le Matematiche , questa Scienza, quasi di- 
vina , nel tutto assieme , donano alle facoltà 
del nostro scientifico intellettuale sistema quel- 
f esattezza che il compasso , al dir di M. 
Alibert, giunge a comunicare agli oggetti del- 
r universo: colla costante abitudine della più 
rigorosa dimostrazione le fa quasi giungere al- 
l’infallibilità. Questa Scienza privilegiata vede 
tutte le .Scienze «mane animarsi al fuoco dei 
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suoi raggi. In particolare poi, applicata, ri- 
schiara le più grandi operazioni del corpo 
umano. Così le Matematiche ci fanno inten- 
dere la teoria della visione , mercè le leggi 
dell’ Ottica. Le Matematiche ci fan capire la 
dottrina dei movimenti volontarj , mercè gli 
ajuti della Meccanica , ec. ec. 

La Scienza dell’ Antropologia-anososco- 
pica generale , o sublime , dopo d’ esser sta- 
la fiancheggiata da un numero non picciolo 
di Scienze, come abbiam veduto , manda dal- 
F estremità del suo tronco le tre diramazio- 
ni , che contengono V Antropodinamia-fìsio- 
logica (i), e 1’ Antropodinamia cticologi- 
ca (a), ed immezzo ad esse la Macrobio- 
tica (3). La prima si trifurca per formare 
F Igiene-fisiologica (4) , la Teoria delle 

(i) Antropodinamia - fisiologica - dalle voci &v- 
Spiviios uomo , Svvaiifs . potere , - natura , e 

Xóyos discorso ( n. n. ). 

(a) Antropodinamia - eticologica - dalle voci - 
&v$pmros uomo , Suvafiis - potere , Vjdixòs morale , 
ióyos discorso, (o. n. ) 

(3) Macrobiotica da jixxjiós - lungo Bios vita. 

(4) Igiene fisiologica da vyi«ix - salute, firn - na- 
tura , Xoyos * discorso ( u. n. ). 
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forze vitali , e la Semiotica-fisiologica (i). 
La seconda egualmente prende tre ramifica- 
zioni per dare la Semieticologia ( 2 ). Tu' Ideo- 
logia (3), e la Jgieticologia (4). 

Or l ’ Antropodinamia fisiologica esamina 
P esercizio libero e naturale delle funzioni e 
facoltà fisiche , in cui la salute consiste , e 
diramandosi ci somministra la Teoria delle 
forze vitali , che ne esamina le leggi , e P 
Igiene-fisica che ne stabilisce le regole ed 
i precetti per impiegare i mezzi che questa 
Scienza fornisce per conservare la salute. 

L ' Antropodinamia-eticologica entra nello 
studio delia mente umana , ( tutta propria 
dello spirito , che informa P Uomo ) , ne 
esamina le facoltà che le appartengono , e le 
analizza costituendone P Ideologia : esamina 
le relazioni delle facoltà intellettuali con gli 

( 1 ) Semiotica fisiologica - ar^tì ov - segno , fàsts - 
natura , Xóyos - discorso ( n. n. ). 

(a) Semieticologia , da amplio* - segno, ^9ixos - 
morale , Xoyos discorso ( n. n. ). 

(3) Ideologia , da ìli* - idea , Xóyos discorso. 

(4) Igieticologia , da uyuiv* - salute , r/jixòs - mo- 
rale , e Xóyos - discorso. 
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organi corporei , che le manifestano , e ciò 
per facilitare lo studio della Semieticologia: 
tratta degli stimoli fisici e morali , che per 
mezzo dei sensi si diriggono sulle facoltà in- 
tellettuali , onde prescrivere le regole ed i 
precetti per governare i pcndj , i desiderj , 
e le passioni che ne derivano per costituire 
1’ Jgieticologia. 

E la Macrobiotica poi entra in tutto ciò 
che può riuscir favorevole alla prolungazione 
della vita ; così si occupa delle qualità cor- 
poree per corregerle , dell’ influenza dei ta- 
lenti , delle Scienze , della Morale , delle 
passioni , e degli esercizj , per regolarli e ben 
diriggerli all’oggetto. E così viene esaurita la 
prima dipartizione delle Scienze dell' Uomo. 
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SECONDA PARTE. 


Dal tronco dell’ Antropografia , oltre al- 
l* essersi spiccata l’ Anlropografia-anososco- 
pica generale , con tutte le diramazioni 
comprese nella Prima parte , vi si spiccano 
altresì 1 ’ Antropograjia-patologica , e V A n- 
tropologia-nosologica con tutte quelle che 
da quest’ ultima partono , per costituire la «Se- 
conda parie. 

L’ Antropograjia-patologica , quella che 
descrive la struttura irregolare, od anormale 
delle parti del corpo umano , quella che de- 
scrive le trasformazioni, o produzioni orga- 
niche , che costituiscono le alterazioni di tes- 
situra , quella che descrive i vizj di confor- 
mazione , le aberrazioni di forma, di mas- 
sa , di volume , di sito ec. quella , in fine , 
che entra nell’ esame di tutte le alterazioni 
alle quali le nostre parti possono andar sog- 
gette ( Bichat (i) ) , deve costituire la base 

(i) Anatomie generale tom. i. pag. 69. Pa- 
ris. 1811. 

FERRARESE. 3 
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delle Scienze dell’Uomo malato , come l’ An- 
tropografìa generale, costituì quella dell' tu- 
rno sano. 

Or da questa base s’ innalza V Antropolo- 
gia-nosologica , la quale si dirama nelle due 
Scienze dell’ Anlropologia-fìsico-nosologi- 
ca (i) P una , o dell ’ Antropologia-Nose- 
ticologica (2) l’altra. Quella , cioè , P An- 
tropologia-fìsico-nosologica espone le cogni- 
zioni relative a ciascuna specie di morbo fi- 
sico a cui P umana specie può andar sogget- 
ta ; mentre questa, cioè Y Antropologia-nose- 
ticologica insegna quanto alle lesioni delle 
idee ricevute mercè le impressioni degli og- 
getti esterni, non escluse quelle pervenute da- 
gli organi interni , e centri nervosi , si può 
riferire, quanto alle lesioni della memoria , 
dell’ immaginazione , del giudizio , dei se n- 


( 1 ) Antropologia - Fisico - nosologica da a'v- 
òpw ros - uomo , "kòytis - discorso , yiws - natura , 
>0704 - malattia , e Xóyos discorso ( n. n. ) . 

( 2 ) Antropologia - noseticologica , da à'vZfaimos - 

uomo , >(Syot discorso , vtSoos - malattia , - mo- 

rale , e Xóyoj - discorso ( n. n. ). 
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tiracnti della propria esistenza dell’impulsio- 
ne della volontà , cc. può appartenere ; in fi- 
ne , quanto ai caratteri , e varietà di ogni spe- 
cie di disordine della mente può riguardare. 

La prima, cioè V Antropologia- Fisicono- 
sologica manda lateralmente due rami che 
contengono la Nosofitologia ( i), e la No- 
so-zoologia ( 2 ): 1’ una versa sulle malattie 
delle piante , e 1’ altra sulle malattie degli 
animali , che col nome di Veterinaria co- 
munemente distinguesi. Manda ancora la Se- 
miotica-fisico-nosologica (3) , che si occu- 
pa dei segni e del loro valore nelle malat- , 
tie , che abbraccia nel suo vasto dominio tut- 
ti gii atti , tutti i movimenti della Natura 
malata , e la Terapeutica-fisico-nosologi- 
ca (4) , che tratta delle regole di curare le 


( 1 ) No so - filologia , da vijos - malattia , furò» - 
pianta , e Xóyos - discorso ( a. n. ). 

(a) Noso - soologia , da ró-s os malattia , f»o* - 
animale , e Xóyot - discorso ( n. n. ). 

(3) Semiotica - fisico - nosologica, da a»j(*5io» - 
segno , fon* - natura , vóios malattia , e Xòyos - 
discorso ( n. n. ). 

(4) Terapeutica - fisico - nosologica , da 
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malattie. Questa manda i rami della Clini - 
ca , ossia di quella Scienza che mette in pra- 
tica al letto degl’ infermi i principj teoreti- 
ci , le regole , ed i precetti Terapeutici : della 
Chirurgia (r) , o Medicina-operatoria : 
dell' Ostetricia , che insegna a togliere gli 
ostacoli del parto , e renderlo facile ; e della 
Farmacologia (2), che insegna la dottrina 
dei medicamenti , e delle loro virtù salutari. 

La Medicina-legale , e la Polizia-medi- 
ca , o la Medicina-pubblica , fan parte anco- 
ra di questa diramazione sorta dalla Tera- 
peutica-Jisico-nosologica. La Medicina-le- 
gale , in generale può dirsi la Scienza che 
applica le conoscenze ed i precetti dei varj ra- 
mi delle Mediche dottrine alla composizione 
delle Leggi , ed alle varie quistioni di drit- 
to , tanto per illustrarle , quanto per conve- 
nientemente interpretarle ; e la Polizia-me- 


«r«u'a> 1 io guarisco , yósit natura , vóaos - malattia , 
e >.óyof - discorso. ( n. n. ) 

(1) Chirurgia , da - mano , e i'pyov - opera. 

(2) Farmacologia , da - medicamento , e 

liyos - discorso. 
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dica , o Medicina-pubblica , ed in altri ter- 
mini Medicina-armata , ha per oggetto la sa- 
lute generale dello stato, e l’ordine neces- 
sario per conservarla : essa serve di base alla 
Legislazione per ciò che riguarda il mante- 
nimento della pubblica salubrità e sicurezza : 
essa , al dir di M. Gilbert , ha sempre ed 
unicamente per oggetto la felicità degli uomi- 
ni , il riposo e da sicurezza dei cittadini. 

L’ Antropologia-noseticologica ha pari- 
menti i suoi rami della Semiclicologia-no- 
sologica ( i)e della Terapieticolcgia-noso- 
logica ( 2 ) : 1’ una si occupa della descrizio- 
ne dei fenomeni morbosi che si osservano nei 
disordini morali : esamina il disturbo delle 
funzioni della vita-animale negli organi sen- 
sorj , nei pendj , nei sentimenti , e nelle fa- 
coltà intellettuali : esamina-, in fine , le fun- 
zioni di quegli organi interni , di quei visce- 

(1) Semi eticolo già - nosologica , da ar,yutor - te 
g no , ij 9 mò; - morale , voaoj - malattia , e Xóyot - 
discorso. ( n. n. ) 

(1) Terapieticologia - nosologica , da Stpx«tó»> - 
io guarisco , ijOmór - morale , vòaoi - malattia , e 
yiyos - discorso ( n. n. ) 
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ri , ec. che serbano rapporto cogli organi 
del pensiero , e sono di fomite alle malat- 
tie della mente , perchè si possano da esse 
fonti ricavare i segni di essi morbi della men- 
te: l’altra poi si occupa del trattamento cu- 
rativo di siffatte mallattie , ricavando le in- 
dicazioni dalle lesioni della vita-organica , 
e da quelle che partono dai disordini delle 
funzioni di quegli organi , di cui si serve 
la facoltà pensante. 


fc- 
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TERZA PARTE 


Dal tronco dell’ A atropo grafi a , oltre al- 
1’ essersi spiccata Y Antropograjia-anososco- 
pica generale con tutte le diramazioni com 
prese nella Prima parte, oltre deH’^ntro- 
pograjia-patologica , ed Antropologia-no- 
sologica , con tutte le loro diramazioni , che 
nella Seconda parte abbiam raccolte , si 
distacca la Telestica dell’ Antropofisiolo- 
gia ( 1 ) , e quella dell’ Antropoeticolo- 
gia (a), le quali con i loro numerosissimi 
rami formano la Terza ed ultima parte della 
nostra Classificazione delle Scienze. 

Questo ramo , che è uno dei principali , 
prende di mira il perfezionamento Fisico e 
Morale dell’ Uomo. Nella Telestica dell ’ 
antropojìsiologia vi si trovano tutte quelle 

(1) Telestica - deli Antropojìsiologia , da rtls- 
armr) - che perfeziona , « v^panros - uomo , (pósi s - 
natura , e Xóyos • discorso ( n. n. ). 

(2) Telestica - deli Antropoeticologia , da «• 

XsjriKt) - che perfesiona , ivSpN*os - uomo , - 

morale , e Xóyos - discorso. ( n. n. ). 
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Scienze che possono riuscir utili per svilup- 
pare le Fisiche facoltà , e condurle alla per- 
fezione. Così la Biopedia (i) , e 1’ Antro- 
posomalopedia (a) sono i due primi rami 
che ne partono. L’uno governa la vita, e 
l'altro educa il corpo umano. La Biope- 
dia manda due rami, la Edonopaloscopi- 
ca (3) è 1’ uno , e la Patos copia (4) è 1’ 
altro. Ambedue versano sulle sensazioni , la 
prima però tratta delle sensazioni piacevoli , 
la seconda se ne occupa in generale. 

L’ Antroposomatopedia diramandosi ci 
dà V Ortopedia (5) , e La Ginnastica (6). 
L’ una c’ insegna il modo di correggere o di 
prevenire le difformità del corpo , e 1 altra , 

(1) Biopedia da Bio? - vita , e àxiSstx - educa- 
zione ( n. n. ). 

(2) Antroposomatopedia da - nomo , 

aifix . corpo , e rxiSìix - educazione. ( n. n. ). 

(3) Edonopatoscopia , da -ìfiovn - piacere , «*- 
tof - sensazione , c monto - io riguardo ( n. n. ). 

(4) P otoscopia , da «rjiOos - sensazione , e axoiiaa- 
io riguardo ( n. n. ). 

(5) Ortopedia , da , òftò f - dritto , e «xis 
infante. 

(6) Ginnastica , da - io esercito. 
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che riguarda gli esercizj del medesimo , con- 
duce a sviluppare e fortificare le parti. Que- 
sta mauda i due rami della Balistica (i) 
l’uno, e dell’ Atletica ( 2 ) l’altro, i quali 
anche allo stesso scopo conducono. 

Nella Tele stic a dell * sì ntropoetìcologia 
poi vi ravvisiamo un estesissimo numero di 
Scienze che ne partono , per essere grande lo 
scopo che si propone, cioè il perfezionamen- 
to morale. Il primo ramo che si prolunga è 
la Neologia (3) dalla quale si dislaccano la 
Logica (4) i ed il Trattato della Volontà. 

La Noologia , quella Scienza che conside- 
ra lo Spirito umano per rapporto alla parte 
intellettuale della sua macchina , che com- 
prende le sue differenti operazioni c facoltà, 
deve formare la base di un gran numero di 
Scienze. La Logica , quella Scienza che in- 
segna a pensare , quella Scienza che entra 


( 1 ) Ballisi ica , da BjìXV» - io lancio. 

( 2 ) Athletica , da «ìOVnriÌ! - combattente. 

(3) Neologia da vóot - spirito umano , e idyoi - 
discorso ( 11 . n. ). 

(4) Logica , da Xoymì - arte di pensare. 
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nell* esame delle nostre idee , del modo di 
esprimerle , di combinarle , e di dedurle , 
manda due rami, cioè, la Gramatica{ i), 
e la Retlorica ( a) : 1’ una insegna le rego- 
le relative ai rapporti fissi che han luogo tra 
le voci impiegate per la comunicazione del 
pensiero , e la natura dei pensieri comunica- 
ti; 1’ altra insegna le regole relative alla scel- 
ta delle voci , o della combinazione di es- 
se , allorché l’ oggetto della comunicazione 
è d’ influire sulle affezioni , sia nello stato 
di tranquillità , sia nello stato di passione. 

Dalla Rettorica partono i tre rami , cioè 
V Eloquenza (3), la Poesia (4) , la Mito- 
logia (5). La prima che può dirsi, come 
lo disse il Cesarotti, ministra della persua- 
sione , e arbitra degli affetti , è la vera domi- 
natrice degli animi (6) ; come la seconda, che 
al dir del Foscolo , è una divina concitazio- 

(i) Gramatica , da - io scrivo. 

(а) Rettorica , da f-rptef - oratore. 

(3) Eloquenza , da loquor , io parlo. 

(4) Poesia da «cx'ijìis - derivato di noia» - io fo. 

(5) Mitologia da (xJflos - favolale lóyos - discorso. 

(б) Saggi sugli studj , pag. 344 - M‘l an0 1821. 
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ne del genio (i), rappresenta e perfeziona 
la Natura per mezzo di discorsi pittoreschi, 
animati , pieni d’ immaginazione , e di ar- 
monia; e la terza meditando sulla Favola, 
vi trova l’ Istoria delle antichissime faccende 
umane , non che i principj della Storia dei 
tempi barbari (2). 

Or dal ramo della Logica si distaccano , 
oltre delle anzidette , la Filosofia-delie- lin- 
gue , che insegna i principj che debbono 
guidare la ragione nel giudicare delle mede- 
sime , per perfezionarle , e farne il miglior 
uso : la Filosofia-razionale , che abbraccia 
T enumerazione intiera dei successivi gradi di 
sviluppo delle facoltà intellettuali ; e la Scien>- 
za-dei-metodi , che col suo impero ed in- 
fluenza raddoppia le facoltà dell 1 2 Uomo. 

La Scienza-dei-metodi , è quella Scienza 
che sublima la sua natura , e lo avvicina , 
per così dire , alla Divinità , che abbraccia 
nel suo pensiero eterno tutti gli esseri , e ne 


(1) Ugo Foscolo. Dell' origine , ed officio delta 
letteratura pag. 43 . Milano 1822. 

(2) Vico. Scienza nuova. 
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penetra tutti i loro più intimi attributi e rap- 
porti. Questa .Scienza nell’ Osservazione, che 
è il primo ramo che ne parte , considera i 
fenomeni nel loro esercizio naturale applican- 
do 1’ azione dei sensi alla conoscenza dei fatti: 
nell 'Analisi, e nella Sintesi, che partono 
dal medesimo ramo , si vede che entrambe 
conducono agli stessi risultamenti, alle stesse 
verità , alle stesse conseguenze , cioè , alla co- 
noscenza più intima che fia possibile degli 
oggetti. Sono queste due strade che tendono 
al medesimo scopo; 1’ una , cioè, l ’ Analisi 
decompone mediatamente nelle sue parti ele- 
mentari e costituenti gli oggetti , e rapporta 
ciascun fenomeno alla sua causa, per giungere 
allo scovrimento di un essere ; e l’ altra, cioè , 
la Sintesi , riunisce e compone quanto col- 
1’ Analisi si era separato per veder ad un 
colpo d’occhio tutto l’orizzonte degli oggetti 
che desidera scorgere ; per cui quella giunge 
ad un fatto principale per mezzo di fatti par- 
ticolari , mentre questa discende da fatti prin- 
cipali a fatti particolari. Intanto tutte e due 
aprono la strada , tutte e due ci conducono 
alla conoscenza degli oggetti. 
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Dalla stessa Scienza dei Metodi si spic- 
cano i due ultimi rami dell* Analogia , cioè, 
e dell’ Induzione : l' una dalle conosciute cau- 
se delle cose argomenta delle altre , che ci 
sono occulte, mercè la somiglianza dei feno- 
meni ; l’ altra decide di un’ oggetto per mez- 
zo di un’ altro , cioè decide di ciò che non 
appare , per mezzo di ciò che è apparente. 
Questa si libera dai ligami delle percezioni, 
passa e si slancia dal di fuori al di dentro, 
dall’ effetto alla causa, dal presente, e dal 
passato , all’ avvenire , dalla materia , allo spi- 
rito , dall’Universo, a Dio (i). 

La Storia, con tutte le Scienze che l’af- 
fiancano , e la illustrano , esaurisce la ra- 
mificazione che parte dalla Logica. La Geo- 
grafia (a) , e la Cronologia (3) , sono le 
prime che s’incontrano in questo ramo: l’una 
c’ istruisce dei luoghi in cui sono avvenute 
le scene o i fatti storici ; l’ altra ci mette a 

(1) Gerard. Doclrine des rapp. du phys. et da 
mor. pag. 4 1 2 3 9> Paris )8i3. 

( 2 ) Geografia da yrj - terra , e yj)»?® - io descrivo. 

(3) Cronologia , da x/i»os - tempo , e Xóyot - 
discorso. 
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giorno delle epoche , dei tempi , delle date 
degli avvenimenti istorici. Dopo di queste sor- 
ge la Biografia (i) , la quale ci descrive la 
vita di uomini privati,' o pubblici; indisi ele- 
vano la Storia-sacra , e profana , si anti- 
ca che moderna , e da mezzo ad esse il ra- 
mo della Storia-civile. 

Le ricerche , 1’ esame , e lo studio dei fatti, 
che sotto la voce generale di Storia abbrac- 
ciamo , allora acquista il nobile carattere del- 
T utilità , quando offre una vasta collezione 
di fatti e di esperienze sullo sviluppo delle 
facoltà e delle passioni dell’ Uomo nello sta- 
to sociale , quando fornisce al Filosofo prin- 
cipj di Legislazione generali , e conformi ai 
bisogni della natura della specie umana, quan- 
do istruisce del modo di governare più con- 
sono ed adattato alla natura dei climi , e dei 
costumi delle Nazioni , quando suggerisce le 
pratiche di amministrazione più idonee ed 
approvate dall’ esperienza ; quando , final- 
mente, somministra i mezzi più efficaci e piu 
paterni per perfezionare le generazioni futu- 

(i) Biografia da Bi’os - vita, e ?/>*?» - io descrivo. 
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re , mentre principia a migliorare la sorte 
della generazione presente. 

In tal modo esaurita la ramificazione che 
parte dalla Logica , si presenta ai nostri sguar- 
di il Trattato della Volontà , dal quale par- 
te un numero di Scienze che direttamente 
conducono al ben essere ed alla perfezione 
d eli’ Uomo. Così la Morale , la quale cospi- 
ra al più prezioso bene della vita , cioè alla 
vera virtù , che vai quanto dire , alla virtù 
diretta dalla saggezza : la Morale , la quale 
interroga il cuore dell’Uomo , analizza le sue 
facoltà , e i suoi sentimenti per iscovrire la 
sua natura , 1' origine , la regola , e la san- 
zione dei snoi doveri , per condurlo a quel- 
la meta cui aspira quest’essere privilegiato, 
cioè alla più gran somma possibile di be- 
nessere e di felicità. Da questa partono i 
rami della Morale-privata , e della Morale- 
pubblica : 1’ una regola le azioni dell’Uo- 
mo tanto per ciò che riguarda la sua condot- 
ta , ov’ egli solo è interessato , quanto per 
ciò che può affettare l’ interesse di altri in- 
dividui ; e l’altra applica i priucipj della pri- 
ma , al ben essere delle Nazioni. Ambedue 
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queste Scienze poggiano sulla medesima ba- 
se : ambedue debbono conoscere fin nei più 
delicati elementi i gradi progressivi dell’ uma- 
na intelligenza , il meccanismo , ed il pro- 
cedere delle passioni, non che tutte le circo- 
stanze che possono alterare, o modificare i loro 
movimenti. Da questo ramo , oltre della Mo- 
rale , ne parte la Legislazione , la Politica , 
e la Religione colle loro rispettive divisioni. 

La Legislazione , o la Scienza delle Leggi 
quella che prende di mira il ben essere pub- 
blico , quella che guarda 1* utilità generale 
come il principio di ogni suo ragionamento, 
quella che determina la condotta dei citta- 
dini , deve entrare in tutte le risorse della 
volontà , deve insegnare la forza semplice e 
composta di tutti i motivi , onde saperli re- 
golare , or combinandoli , or combattendoli, 
ed or eccitandoli o rallentandoli per riuscire 
ai disegni del Legislatore. 

Questa Scienza si divide nei rami di Ci- 
vile , e Penale. La Civile abbraccia tutte 
quelle Leggi che regolano lo stato delle per- 
sone , e la tutela delle proprietà : la P enale 
comprende quelle Leggi che nel fine della pub- 
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biica e privata conservazione del corpo sociale , 
attacca una pena a determinati fatti dell’uo- 
mo. La Statistica (i),e l’ Economia-poli- 
tica (a) sono Scienze che si diramano dalla 
stessa branca della Legislazione. L’ una trat- 
ta delle risorse , delle ricchezze , ec. delle 
differenti Nazioni paragonate fra di loro : l’al- 
tra tratta dei principj generali relativi alle 
risorse, ec. delle Nazioni in loro stesse. 

La Politica si divide aneli’ essa nei suoi 
rami , in quella , cioè , di Poliiica-endosco- 
pica (3) o interna , ed in Politica-exosco- 
pica (4) o esterna. L’ una , cioè , l’ interna 
riguarda i principj sui quali ciascun gover- 
no statuisce le sue Leggi Civili , Ammini- 
strative , c Penali : l’altra, cioè l’esterna, 
o internazionale riguarda i rapporti di Sta- 

(t) Statistica , da status - stato. 

(a) Economia - politica , da óraos - casa , e 
viliof - legge , «roXirixiì - derivata da *o).if - città - 
o stato - politico. 

(3) Endoscopia , da ivSov - in dentro , e «xo- 
*•«« - io riguardo ( n. n. ). 

(4) Exoscopica da - in fuori , c oxoitj».' - 
io riguardo ( a. n. ). 

FERRARESE. 4 
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to a Stato, secondo i trattati e le dipenderne. 

La Religione , in flue , manda pur essa i 
suoi rami di divisione ; così vi troviamo la 
Religione-naturale e la Teologia (i) - na- 
turale, da un lato, e dall’altro la Scienza 
del Culto-religioso » e la Teologia-rivelata. 

La Religione fu ed è comune a tutte le 
Nazioni : nè al Mondo vi è stata mai Nazio- 
ne atea , e sprovvista di una qualche Reli- 
gione. Il Mondo dei popoli dappertutto co- 
minciò dalla Religione. Questa ha sempre 
costituito la base della Morale, l’app°gg' 0 
dei Governi , ed il ligame delle Società. In 
generale , le Religioni hanno sempre un tri- 
plice oggetto la Divinità , 1’ Uomo e 1 Or- 
dine Sociale. 

Quando l’ Uomo non è persuaso dell’ esisten- 
za di un essere di mente infinita ed eterna , 
della libertà , dell’arbitrio , della provvidenza 
c della vita futura ; la giustizia manca di ra- 
gion sufficiente , la virtù di principio , il vi- 
zio di freno , l’ infortunio di conforto , e di 
speranza la morte. La Religione , e la Vìr- 

(i) Teologia , da 6w - Dio , e * discorso. 
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tù, osserva l’originalissimo autore della Scien- 
za nuova , sono il vincolo che conserva uni- 
te le Nazioni ; siccome V audacia , e V em- 
pietà sono quelle che le rovinano (i). 

La Religione-naturale , quella che deriva 
dalla contemplazione dell’ universo è comu- 
ne a tutte le Nazioni , e la Teologia-natu- 
rale , che è quella dei Metafisici , dimostra 
la provvidenza per eterne ragioni , che non 
cadono sotto ai sensi , e guida all’ esercizio 
costante delle morali virtù. La Scienza del 
culto, trattando riti ed omaggi inverso alla 
Divinità che adora, si propone di ottenere da 
essa protezione e soccorsi : si propone di de- 
terminare la Divinità a soccorrere gli uomi- 
ni ; si propone di placarla , e renderla fa- 
vorevole nelle calamità ; e la Teologia ri- 
velala finalmente si occupa di cose che non 
cadono sotto i sensi , di cose superiori alle 
umane menti , perchè da Dio rivelate , e da- 
gli Uomini ricevute pel principio di utilità in 
forza di una fede soprannaturale. 

(i) Vico. Principi di scienza nuova. Voi. a, pag. 
loo. Milano 1801. 
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Tutte le Scienze che spiccano dalla Reli- 
gione , meritano il più grande rispetto , e la 
più rigorosa attenzione , tanto sotto il rap- 
porto razionale, quanto sotto il rapporto mo- 
rale. Son esse , e massimamente quelle del 
Cristianesimo , che spandono lumi di una mo- 
rale sublime , arrecano il beneficio di una 
saggezza pratica non a pochi esseri privile- 
giati , ma alla generalità del genere umano. 
Son esse , in fine , che assicurano il trionfo 
della virtù , l* odio al vizio , ed il regno del 
giusto. In tal modo resta esaurita, la Ter- 
za ed ultima Parte della nostra dipartitone 
della Scienza dell’ Uomo. 


t 
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CONCHIUSIONE. 

Ed ecco in qual guisa le Scienze concate- 
nate fra di loro sotto il rapporto che noi ab- 
biam ravvisato nel presente Discorso , pos- 
sono tutte alla Scienza dell ’ Uomo rime- 
narsi , essendo quest’essere, il più imme- 
diato oggetto del suo proprio studio , es- 
sendo 1* intermedio tra Dio ; e la Natura , 
il punto di convergenza di tutti i fenome- 
ni dell' universo « Scientias steriles reddi- 
ti dit inanes , et erroneas , sono espressioni 
» del gran Bacone , dum a fonte et fomi- 
ti te comuni non aluntur, etc. (i) » Tutte 
le Scienze da questa fonte della Scienza del- 
l’ Uomo debbono partire , perchè in questa 
si rinviene tutto, ed a questa si rapporta tut- 
to. Persuadiamoci finalmente di questa gran 
verità fondamentale, cioè che tutto è fuori 
di noi , se su di noi non agisce , nè v’ è esi- 
stenza , se da noi non si sente (a). 

(1) Op. cit. de Augmentis scientiarum lib. 4 « 
cap. i, pag. a 35 . 

(2) La presente Memoria è stata presentata al- 
1 ’ Accademia Reale delle Scienze nella seconda tor- 
nata del mese di gennajo del corrente anno 1828. 
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A dì 1J. Maggio 1828. 

È qui annessa una Memoria elegantemente , e 
dottamente scritta dal Signor D. Luigi Ferrarese, 
e favorevolmente giudicato dalia Beale Accademia 
delle Scienze : contiene un Saggio di una nuova 
classificazione delle Scienze dell' Uomo fisico, e 
morale. Se Vostra Eccellenza altrimenti non crede, 
stimo , che possa permettersene la stampa. 

Bcberti R. R. 

A detto di 

Se ne permette la stampa , ma non si pubblichi 
senza il concordat del Regio Revisore. 

IL MINISTRO 

Segretario di Stato della Polizia Generale 
INTONTÌ- 


1 




Digitized by Google 



vi'A^ 



Digitized by Google 


